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Es tens ione ai c i t tadin i i tal iani res ident i a l l ' es tero p e r mot ivi 
di lavoro e profess ional i e loro congiunt i di a lcuni benefici 

previs t i dalla legge 3 m a r z o 1971, n. 153 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

I cittadini italiani residenti all'estero per 
motivi di lavoro e professionali e i loro con
giunti possono beneficiare delle disposizioni 
di cui all'articolo 5 della legge 3 marzo 1971, 
n. 153, relativamente alle dichiarazioni di 
equipollenza dei titoli di studio conseguiti al
l'estero nelle scuole straniere corrisponden
ti alle scuole italiane elementari e medie e dei 
titoli finali di studio conseguiti nelle scuole 
straniere corrispondenti ai titoli di studio 
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finali italiani d'istruzione secondaria di se
condo grado. 

Gli interessati dovranno esibire un atte
stato dell'autorità consolare comprovante la 
condizione di cittadino italiano residente al
l'estero per motivi di lavoro o professionali o 
di congiunto degli stessi. 

Art. 2. 

Alle classi e corsi previsti dalle lettere a) 
e b) dell'articolo 2 della legge 3 marzo 1971, 
n. 153, possono essere ammessi anche i cit
tadini italiani di cui al precedente articolo, 
i quali frequentino le scuole straniere corri
spondenti alle scuole italiane elementari e 
medie. 


